Progetto di Insegnamento della Religione Cattolica realizzato da Fosca Gregori
La Chiesa siamo Noi
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PREMESSA e CONTENUTI
Il progetto si rivolge a bambini di 4 e 5 anni della scuola dell’infanzia. 
Dato il forte bisogno di concretezza dei bambini in questa particolare età di apprendimento, si comincerà con la conoscenza della Chiesa come edificio, tramite una visita didattica presso la chiesa del paese, durante la quale i bambini potranno osservare, guidati dall’insegnante, sia gli aspetti esterni che quelli interni dell’edificio. 

Da questa prima diretta esperienza i bambini inizieranno ad affrontare tutte le altre attività del progetto che saranno volte a sviluppare i seguenti contenuti:
· La Chiesa come popolo di Dio, in cammino verso il Regno

· La Chiesa come espressione vivente della Parola di Dio 
· La Chiesa come popolo di Dio che si rivolge a lui con la preghiera

· La Chiesa come comunità convocata da Dio che testimonia il Vangelo
In particolare sarà sviluppato il concetto di comunità e di chiesa come membra di un unico corpo (S.Paolo Prima Lettera ai Corinzi (12,12-27)), ovvero un gruppo di persone che insieme svolgono un determinato compito per un fine comune. La famiglia e la scuola diverranno esempi di comunità umana in analogia con le origini della prima comunità cristiana: così come sostiene Don Paolo Mascilongo, gli Apostoli sono la prima comunità cristiana che segue Gesù ed è dentro le azioni di costui che nasce la Chiesa. Egli afferma che Gesù pensa al futuro chiamando in particolare i Dodici (come le dodici Tribù di Israele) e tra essi affidando un incarico particolare a Pietro. Anche Don Bavagnoli descrive la Chiesa come comunità convocata da Gesù, più precisamente afferma che “la Chiesa si considera l’assemblea dei salvati, dei discepoli chiamati a testimoniare il Vangelo della salvezza che li ha toccati e guariti, dei figli amati dal Padre, dei fratelli nella fede”. Da qui il valore della testimonianza, non tanto come dovere di conversione verso gli altri, ma come bisogno di verità ed espressione della propria fede. Tutto ciò viene tradotto nella quotidianità della scuola e famiglia in cui si annuncia, si celebra e si testimonia il Vangelo, in direzione del comandamento di Gesù: “Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri.” (Gv 13,34) Per far cogliere ai bambini questa dimensione si è scelto di approfondire il brano evangelico dei discepoli di Emmaus ( Lc 24, 13 – 35) in cui i discepoli ascoltando la Parola di Gesù e riconoscendolo allo spezzare del pane, diventano testimoni del Risorto e corrono ad annunciarlo agli altri. La testimonianza diventa parola chiave della Chiesa proprio perché il senso vero della Chiesa e della sua missione è quella di annunciare il vangelo e la testimonianza rappresenta la forma più adeguata dell’annuncio. Verranno quindi presentati i due sacramenti basilari: il Battesimo e l’Eucarestia, che costituiscono i gesti fondanti della comunità ecclesiale, soffermandosi maggiormente sul primo in quanto i bambini (seppur senza loro memoria diretta) ne hanno già fatto esperienza. 

OBIETTIVI FORMATIVI

· Insegnare ai bambini quali sono i segni e i simboli della nostra Chiesa e trasmetterne i significati
· Un primo approccio alla Bibbia

· Il modello di Gesù: ama il tuo prossimo come te stesso
CAMPI D’ESPERIENZA
Il sé e l’altro
Il bambino scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e relazioni serene con gli altri. 
Il corpo e il movimento
Riconoscere nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui.

Immagini, suoni e colori

Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani (preghiere, gesti…)

La conoscenza del mondo
Osserva con meraviglia ed esplora il mondo con curiosità.

OBIETTIVI SPECIFICI D’APPRENDIMENTO

· Conoscere la Chiesa come edificio in cui si incontra il popolo di Dio e nel quale si ascolta e si condivide la sua parola. 

· Riconoscere il valore della Comunità Cristiana
· Riconoscere altre comunità in cui si condivide l’amore di Dio: la famiglia e la scuola.
· Conoscere i due sacramenti fondamentali: Battesimo ed Eucarestia
· Riflettere sull’importanza della testimonianza del Vangelo.
· Conoscere e comprendere il significato del Padre Nostro.
MODALITA’ ORGANIZZATIVE:

RISORSE: bambini di 4 e 5 anni
TEMPI: ottobre – maggio

SPAZI: chiese e cappelle, scuola, casa.
METODOLOGIA ED ATTIVITA’
In direzione degli obiettivi generali e specifici si proporranno diverse attività che qui saranno suddivise per tematiche di apprendimento:
LA CHIESA COME EDIFICIO

_Uscite didattiche presso le diverse chiese del paese, per far conoscere ai bambini i luoghi sacri del loro territorio, consentirgli di sperimentare direttamente analogie e differenze tra i diversi edifici e riconoscere i tratti tipici del luogo Chiesa (fonte battesimale, altare, tabernacolo, via crucis…) e alcuni oggetti sacri come il calice, l’acquasantiera, le ampolline ecc… 
_Fotografie delle case dei bambini (scattate con i genitori) tramite cui essi primariamente presenteranno e descriveranno la loro casa ai compagni e poi con l’aiuto dell’insegnante noteranno come le loro case e la chiesa siano fatte allo stesso modo: con una porta che apriamo a chi amiamo, un tetto che ci ripara, le finestre che ci consentono di vedere il mondo fuori ecc… 

_Costruiamo la chiesa (C. Surra, A. Zappino in L’Ora di Religione, 9/13 p.23): con uno scatolone costruiamo insieme ai bambini una chiesa tridimensionale con le caratteristiche tipiche di quella vera da tenere in sezione. 
LA CHIESA COME COMUNITA’ 
_Osservazione di immagini , in particolare:

· Il quadro “Madama della Misericordia” di Piero della Francesca in cui viene rappresentata la Chiesa come Madre, che genera fede, che accoglie (tutti sotto il suo mantello), che custodisce l’annuncio, che accompagna la formazione dei suoi figli nella vita e nei sacramenti.
· Immagini di famiglia in cui si riconosce la similitudine con la chiesa come popolo di Dio in cammino, in cui ci sono dei forti legami d’amore e si condividono le vicessitudini della vita. 
_Giochi ed attività di gruppo in cui bambini esperiscono il concetto di alleanza e solidarietà:
· Gioco del domino: l’azione di uno si riflette su tutta la comunità.
· Il telefono senza fili: l’importanza dell’ascolto e dell’attenzione data all’altro per il bene di tutta il gruppo

· Caccia al tesoro in gruppo: tutti devono collaborare per raggiungere uno scopo comune.
· Attività sulla Creazione (G. Marchioni) in cui accompagniamo i bambini in giro per il giardino e focalizziamo l’attenzione su ciò che ha creato l’uomo e ciò che ha creato Dio: una comunità necessita di un luogo da condividere e dove trovare le risorse per vivere. 
_Lettura di brani e burattini: 
· inerenti “la famiglia di Gesù” per stimolare un successivo circle time in cui i bambini presentano descrivono la loro famiglia ai compagni. 
· Siamo tutti fratelli (G. Marchioni): lettura di passi del Vangelo di Giovanni riportanti il comandamento di Gesù: “Come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri.” (Gv 13,34).
· Dio ama tutti: la pecorella smarrita (G. Marchioni): lettura del brano evangelico Mt. 18,12-14 e successivo circle time sulla domanda “E’ facile accettare ed amare tutti?”. 

· _Recita del Padre Nostro (Lc 11, 1): la Chiesa come comunità che si riconosce in un unico Padre.
LA CHIESA COME CORPO

_Osservazioni di immagini
· Cartelloni del corpo umano in cui si nota come tutte le parti sono ben collegate e dipendenti le une dalle altre, così la Chiesa è come un corpo fatto di tante membra in cui ognuno deve esprimere il suo carisma per farlo funzionare. 
_Giochi psico-motori in cui i bambini esperiscono:
· il proprio corpo e quello degli altri, 

· il concetto di vicinanza e distanza e di spazio vitale;
· la forza dell’unione, ad es. per raggiungere qualcosa di molto alto o per sollevare un peso…
· il calore umano, inteso sia come sensazione tattile che come dimostrazioni di affetto (abbracci e carezze)

· l’aiuto reciproco: ad es. essere bendati e guidati dai compagni.

IL PRIMO SACRAMENTO: IL BATTESIMO
_Foto e circle time: condivisione in gruppo di fotografie del battesimo dei bambini per introdurre l’argomento dei sacramenti chiedendo ai genitori di parlarne prima con i propri figli per fornirgli una prima spiegazione che poi verrà rielaborata a scuola. 

_Lettura del battesimo di Gesù dal Vangelo secondo Marco (1, 9-11). 
_I simboli battesimali: la veste bianca, la candela, l’olio e il segno di croce e l’acqua.
_Il nome (G. Marchioni): leggiamo la storia di Daniele tratta da L’ora di religione 3/2001 e poi impostiamo un circle time sulla domanda “Perché è importante avere un nome?”
_I Santi: analizziamo in gruppo i nomi dei bambini che appartengono ai Santi e raccontiamo sinteticamente la loro storia per dare maggiore valore al loro nome.  

IL VALORE DELLA TESTIMONIANZA


_Lettura del brano evangelico dei discepoli di Emmaus ( Lc 24, 13 – 35) in cui i discepoli ascoltando la Parola di Gesù e riconoscendolo allo spezzare del pane, diventano testimoni del Risorto e corrono ad annunciarlo agli altri.
_La visita del sacerdote che racconta chi è, perché è così vestito e qual è il suo ruolo. 

_L’intervista alle suore in cui i bambini pongono delle domande sulla loro scelta di vita. 

_La nostra testimonianza: spiegare ai bambini che anche noi siamo testimoni del Vangelo in tutte le azioni che compiamo mosse da amore e carità.  
METODOLOGIE TRASVERSALI ALLE TEMATICHE
_Circle time: il bambino racconta, commenta, si confronta;
_Rappresentazioni grafico-pittoriche individuali e di gruppo, su foglio e cartellone per rielaborare i contenuti proposti e documentare le attività svolte. 
_Letture e narrazioni 

_Drammatizzazione

VERIFICA 
La verifica verrà fatta alla fine dell’esplorazione di ogni tematica, tramite: 
· le rappresentazioni grafico-pittoriche: ai bambini verrà chiesto di rileggere le esperienze vissute relative alle attività affrontate e di metterle a confronto individuandone i punti in comune e le differenze.
· Le fotografie prodotte: anch’esse verranno riviste con i bambini per verificare i loro ricordi e l’apprendimento dei contenuti relativi alle attività fotografate. 
· Ripresentazione tramite immagini di alcuni oggetti o luoghi sacri chiedendo ai bambini il loro significato.

· Domande specifiche poste dall’insegnante. 

· Rilettura di brani significativi.
· Raccolta di verbalizzazioni delle conversazioni individuali e di gruppo.

CONCLUSIONE
A conclusione del progetto verrà preparata una festa in cui i bambini parteciperanno ad una messa del parroco insieme al personale della scuola e alle loro famiglie, quindi potranno divertirsi presso un rinfresco organizzato nel giardino della scuola. La festa sarà intitolata: 

“La chiesa siamo noi e oggi facciamo festa!”.
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